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QUANDOPARLANO GLI OCCHI si posso-

no chiudere i taccuini, riporre le penne nei ta-

schini.No,non lo diranno.Lo faranno cantare

allo stadio intero, ma loro zitti, anzi, si difende-

ranno come ha fatto

in campo la Fiorenti-

na davanti ad un Mi-

lan più forte tecnica-

mente e fisicamente. Si smarche-
ranno con frasi grottesche: «Appe-
na arriveremo a 45, e saremo salvi,
verrò qui a brindare con voi», ripe-
te Prandelli, quando gli si chiede di
guardare la classifica. Ma gli occhi
non prendono in giro nessuno. Gli

occhi ridono, e sognano, anche nel-
la smorfia di Della Valle che da-
vanti alla petulante signorina di
Sky si trattiene in espressione serio-
sa come fosse interrogato da una
professoressa ma si vede - dagli oc-
chi - che gli scappa da urlare.
La Fiorentina batte il Milan e lo
raggiunge al secondo posto, dai
che è vero, Firenze, credici. Tre a
uno, gira tutto bene ma concludere
l’analisi agli episodi, come fa An-
celotti, è delitto contro la logica e
contro il calcio. Perché è una vitto-
ria della Fiorentina, delle sue carat-

teristiche naturali e allenate. Quat-
tro appunti: in sei partite in casa i
viola hanno segnato 18 reti, tre di
media, come ieri. La Fiorentina ha
segnato ben tre volte entro il primo
minuto di uno dei due tempi, segno
di una rapida lettura del gioco, e di
una concentrazione feroce. Così è
stato contro il Milan, al rientro da-
gli spogliatoi, quando il gol di Jor-
gensen - dopo un goffo intervento
addirittura di Nesta - ha beffato i
rossoneri, reduci da un primo tem-
po dominato. Terzo: Toni. Ha se-
gnato 15 reti tirando 27 volte nello
specchio della porta. Spesso le sta-
tistiche limitano l’incoerenza del
calcio, ma questa è impressionan-
te, e testimonia la grande condizio-
ne dell’attaccante e la qualità - tutta
riunita lassù in attacco - della Fio-
rentina. Quando attacca fa male,
perché ci crede. Ieri per il capocan-
noniere due colpi di testa e due gol,
cercati per la fame di gloria, in fon-
do a traversoni lunghi e “sporchi”.

«A fine allenamento mi fermo
spesso a provare i colpi di testa»,
spiega Toni, che rivela nella rete
del vantaggio (al 10’) uno schema
più volte allenato in settimana. Poi
frulla la manona, e corre cantando
a bocca spalancata quella canzone
che lo carica, “Su di noi” di Enzo
Ghinazzi detto Pupo, mamma mia,
ma queste cose si tollerano se uno
che segna con una media-reti sco-
nosciuta dai tempi di Angelillo nel
‘58 (dopo 12 giornate era già a 20,
poi rallentò, si quietò a 33, record
che Toni minaccia) . Schemi alle-

nati, d’accordo, ma perché diventi-
no “gol” serve anche un mancino
che sa calciare, e c’è, è Pasqual.
«Sta bruciando le tappe, è l’arma in
più», lo gratifica Prandelli. Cinque
reti delle ultime 4 partite sono arri-
vate dai suoi traversoni molto effet-
tati.
Eccola, la Fiorentina. C’è dell’al-
tro, Jorgensen e Fiore, a piccoli sor-
si ma sono distillati di classe. Poi la
legna di Donadel, Brocchi, Di Lo-
reto, Dainelli: gente che accetta i
propri limiti e si preoccupa di fare
squadra, di correre, di buttare gam-
be e cuore al servizio di quelli bra-
vi. Una squadra “semplice”, ma
una grandissima squadra, che si nu-
tre dell’emozione e della voglia di
una città intera, della solidità di una
società vera. Gente che crede nel
suo allenatore, perché in Prandelli
credono ormai anche gli agnostici.
Rivendica piccole soddisfazione
strategiche: «Il secondo gol è frutto
di quello che ci siamo detti nello

spogliatoio: volevamo sorprender-
li subito». Soffrendo i raddoppi di
Serginho sulla sinistra, Prandelli
ha rimediato invertendo Fiore con
Jorgensen: «È servito, sono fortu-
nato ad avere giocatori che capi-
scono subito cosa gli chiedo». Ha
rinunciato ad un attaccante per
braccare Pirlo (con Montolivo), e
costringere «Maldini e Nesta ad
uscire palla al piede, rallentando
l’azione del Milan. Gli abbiamo
concesso il fraseggio a centrocam-
po, abbiamo sofferto e lo sapeva-
mo, ma gli abbiamo tolto profondi-
tà». Cosa che avviene quando nel
Milan il palleggio passa dallo
splendido esteta Seedorf. Ci rimet-
te Sheva, che dalle geometrie sem-
plici di Pirlo riceve sempre l’adora-
to lancio verso la porta. Ieri l’ucrai-
no ha avuto solo tiri a difesa schie-
rata, e in queste cose - dentro l’area
- Gilardino è più forte, più golea-
dor. E infatti una rete la fa (il pareg-
gio al 25’, preludio a venti minuti

di esibizione del Milan, bello, pie-
no, inutile) e un’altra la farebbe (al
39’ del st), ma un guardalinee di in-
dubbia personalità glielo toglie, pe-
scandolo in un fallo su Di Loreto
che poi la tivù rivela esserci. Que-
sta Ancelotti non la manda giù, gli
rovina il pomeriggio. Da aggiunge-
re un paio di braccia maliziose in
area, di qui e di là, perdonate da
Rodomonti. Ma quella viola è una
vittoria limpida.
Davanti c’è solo l’insaziabile Ju-
ventus, così forte, con quel bottino
ingordo che toglie alla Fiorentina
un primato meritato per le cinque
vittorie di fila (non succedeva dal
torneo 1965-66) e per i punti fatti
(a 28 si è sempre stati primi nei
campionati con 3 punti a vittoria).
La Juventus: senti un po’, Firenze,
chi è la rivale. Quasi un regalo, im-
preziosito dal calendario: i bianco-
neri saranno i prossimi ospiti della
Fiorentina, il 4 dicembre, sotto
questo cielo freddo e viola.

Giancarlo Fisichella è entra-
to nell'albo dei piloti di F1
con il “piede pesante” an-
che fuori dalla pista. L'auto-
velox lo ha inchiodato a148
km/h dove il limite era di 60.
Il pilota romano si è giustifi-

cato: «Correvo a casa per-
chè la tata aveva chiamato
me e mia moglie per dirci
che nostro figlio aveva la
febbre alta». Colleghi di
“sventura” e di professione
sono stati prima di lui i vari
Juan Pablo Montoya, Ralf
Schumacher, Jenson But-
ton. Nei prossimi mesi, non

avrà problemi a salire sulla
sua monoposto, visto che
per andare a 300 all'ora in
pista serve la superlicenza
Fia. Qualche dubbio resta
sulla validità dell’invito che
pochi giorni fa aveva lancia-
to dalla Gazzetta e da Ma-
trix per inviate i giovani a ri-
spettare il codice stradale.

Ore8Rassegna stampa. In un'intervistaal Corrieredella Sera a
propositodellastrage di Bologna, FrancescaMambro invita a
riconsiderare lavicenda sottolineandoche «imuri ormai sono caduti».
Ore8.01 I familiari delle vittime ricordano che i muri sono caduti, è vero,
mac'è ancheuna sentenza passata ingiudicato secondocui i muri li
hanno fatti cadere lei e Fioravanti.E pure il tetto.Ore8.30Pieno
successodellacampagna del ministroGiovanardi per lachiusura in
anticipodelle discoteche: le stragidel sabatosera sonoavvenute conun
quartod'ora d'anticipo.Ore9.30Nuovi particolari sull'incontro in
Vaticano tra Berlusconi e BenedettoXVI. La sintonia èstata così piena
che il Papaavrebbeconcesso al premier di ritoccare personalmente le
scritte «Dio c'è»sui cavalcavia delleautostrade.Ore9.31Appaiono
sulleautostrade le primescritte ritoccateda Berlusconi: «Dioc'è,
votatelo».Ore10.30 Dopo le fortunate iniziative a favore di Israele,
Giuliano Ferrara lancia una campagna a favore della CocaCola. Ferrara
invita tutti i lettori del Foglio -Mario,Gino e Giovanna-a scendere in
piazzadomani seraa SanGiovanni in Laterano.Ore10.31Ferrara
annuncia lo slogan dellamanifestazione pro-Coca Cola: «Rutto e
subito».Ore11Trenitaliaconferma: a vincere l'appalto per la pulizia dei
treniè stata lastessa aziendadi prima,quella che ci lasciava lezecche.
Ore11.01Soddisfatto commento del Premier: «Se quelli che hanno
tirato una sòlavengonoconfermati d'ufficio,non faccio neanche la
campagnaelettorale». Ore12Scopertescientifiche: è TotòCuffaro
l'anello dicongiunzione tra l'uomoe l'appalto. Ore16.24 Il Palermo
pareggiaa Trevisoe inchioda i veneti all'ultimo posto.Ore16.25 Il
sindacodi Treviso, Gentilini, laprende con filosofia: «Tantonella
devolution,all'articolo 23, c'è scrittoche il Treviso resta in A per legge.È
subitoprima delcomma sul fatto chea noi veneti xepiase 'a mona».Ore
16.30Gaffedi Valentino Rossi che, dopoaver raggiunto il secondo
postoal rallydi Monza, commenta: «È vero, andrò alla Ferrari. Ero stanco
di rischiare la vitacorrendo così forte».Ore16.45Milan sconfitto a
Firenzedopo essere statogravemente penalizzatodall'arbitro. Ore
16.46Forattini azzeccauna vignetta.Ore16.47 I Pooh pubblicanoun
cdstraordinario.Ore16.49D'Alema dice una cosadi sinistra.Ore
16.51L'osservatorioastrofisica di Boston informache il susseguirsi di
eventi inspiegabili derivadal passaggiovicino alla Terradella cometa
Rufus.Ore16.52Lacometa Rufus escedall'orbita terrestre.Ore16.53
AssegnatoalMilan un rigore dicui usufruire nel prossimo turno.Ore17
Fiorentina seconda in classifica,ma Andrea Della Valle invitaa rimanere
coipiedi per terra: daoggi leTodsavranno igommini di ghisa.Ore18
Doposettimanedi tira emolla per l'acquisto del Parma, si scopre il vero
motivoper cui l'imprenditore spagnoloSanz non ha i soldiper comprare
lasocietà:non è Lorenzo Sanz, èCalisto Tanz.
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Controcrampo

«FiorenToni», doppietta e secondo posto
I viola battono il Milan (3-1) con due gol dell’attaccante e lo raggiungono
dietro alla Juve. Rete di Gilardino. Prandelli: «A 45 punti siamo salvi...»

Il Parma acquistato
dallo spagnolo Tanz

■ di Marco Bucciantini / Firenze

La squadra di Prandelli
ringrazia le statistiche
del capocannoniere
che ha fatto 15 centri
con 27 tiri in porta...
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